ARTICOLO DI GIORNALE
Prova per gli Esami di Stato – Tipologia B

Scrittura documentata

Consegna:

· Sviluppa l’argomento in forma di “articolo di giornale” utilizzando i documenti e i dati che lo corredano e facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze di studio.

· Da’ un titolo alla tua trattazione.

· Se scegli la forma dell’ “articolo di giornale”, indica il tipo di giornale sul quale ipotizzi la pubblicazione (quotidiano, rivista divulgativa, giornale scolastico, altro).

· Per attualizzare l’argomento, puoi riferirti a circostanze immaginarie o reali (mostre, anniversari, convegni o eventi di rilievo).
· Non superare le quattro colonne di foglio protocollo.

Testo informativo: Fornisce in maniera dettagliata delle informazioni senza commentarle.


     |
Testo argomentativo: Chi lo redige esprime la propria opinione personale sull’argomento in questione.

→ 
L’articolo di giornale è un testo in parte descrittivo ed in parte argomentativo.

Occorre istituire una distinzione fra:


Articolo di cronaca: Inizia di norma con una parte descrittiva (Who? What? When? Where? Why? How?), può proseguire con un commento dei fatti da parte del cronista. Un bravo giornalista dovrebbe tuttavia fare attenzione a separare i dati oggettivi dalla interpretazione soggettiva da lui fornita, al fine di evitare di influenzare i lettori. La parte argomentativa è pertanto bene che sia separata dalla parte informativa iniziale. 


Articolo di opinione: Si tratta di articoli scritti dal direttore del giornale (→ editoriale) o da opinionisti autorevoli (→ articolo di fondo, articolo di spalla). L’articolo di fondo o l’editoriale in un quotidiano si trovano in alto a sinistra, l’articolo di spalla si trova di norma in alto a destra. Si tratta di testi prevalentemente argomentativi, nei quali chi scrive prende spunto da un avvenimento di attualità per allargare il discorso a principi generali, esprimendo la propria personale opinione al riguardo.
· Tu puoi scegliere se scrivere un articolo di opinione o un articolo di cronaca.

- Se scegli l’articolo di opinione il tuo scritto sarà molto simile ad un saggio breve, anche se in apertura dovrai fare finta di riferirti a qualche accadimento recente.

È sufficiente che ci sia un solo titolo, breve e di carattere generale.

-  Se scegli l’articolo di cronaca dovrai partire con la cronaca di un avvenimento recente, e dunque dovrai riferire in maniera dettagliata ciò che è appena successo. Soltanto in un secondo momento potrai commentare quanto riferito esprimendo delle tue considerazioni personali.
È bene che in questo caso siano presenti occhiello, titolo e catenaccio, o almeno due di questi elementi (→ ovviamente il titolo deve esserci sempre e deve essere ad effetto).
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L’incendio nel centro di detenzione di Schiphol


→ Occhiello
Olanda, rogo all’aereoporto, muoiono undici immigrati
→ Titolo
In fiamme le celle dei clandestini: giallo sulle cause, 5 in fuga
         → Catenaccio
________________________
Questo è un esempio di occhiello, titolo e catenaccio di un articolo di cronaca.
· Nell’occhiello di solito si trova qualche informazione di carattere generale; introduce l’argomento trattato. 
· Il titolo serve per attirare l’attenzione e pertanto deve contenere una frase ad affetto, è scritto di norma con un corpo del carattere molto grande. Spesso è costituito da una frase nominale (= cioè senza verbo).
· Il catenaccio o sommario contiene di norma un breve riassunto di ciò che si troverà all’interno dell’articolo.

Tu puoi decidere se inserire tutti e tre gli elementi nel tuo titolo, oppure puoi limitarti ai primi due.

Utilizzare i documenti

La citazione: Se nel saggio breve per citare i documenti che ti vengono forniti contestualmente alla prova dovevi essere molto preciso, dovevi indicare tutti i riferimenti in maniera completa ed eventualmente inserire delle note, nell’articolo di giornale puoi permetterti di citare i documenti in maniera approssimativa. Su un giornale non è possibile inserire delle note, puoi semplicemente riassumere una citazione o inserirla nel tuo testo compresa fra virgolette. È sempre bene tuttavia indicare chi è che sta facendo quell’affermazione.

La scelta del tipo di giornale

Puoi scegliere tra le seguenti tre tipologie:

1) Quotidiano (a diffusione nazionale, regionale, locale).

2) Rivista (settimanale, mensile; di attualità politico-culturale, rosa e/o scandalistica, specializzata [hobby, motori, ambiente, turismo, ecc.], giornale femminile).

3) Giornale scolastico.
Ricordati di riportare il titolo del giornale o della rivista sulla quale intendi pubblicare il tuo articolo e di specificare se si tratta di un articolo di cronaca o di un articolo di opinione. Se vuoi puoi indicare a che punto del giornale e in che posizione sulla pagina intendi collocare il tuo pezzo.
Tieni presente che lo spazio a disposizione su un giornale è sempre limitato.
LA CRONACA

Esistono i seguenti tipi di cronaca:

· Cronaca politica: tratta di dibattiti, eventi, provvedimenti della vita politica interna o internazionale.

· Cronaca giudiziaria: si riferisce a processi, indagini, vicende giudiziarie in genere.
· Cronaca nera: delitti, rapine, delinquenza, sciagure stradali, cataclismi naturali, eventi delittuosi o vicende cruente in genere.
· Cronaca rosa: tratta di eventi mondani o sentimentali.

· Cronaca bianca: aspetti amministrativi della vita cittadina.

La cronaca occorre che sia:

· completa, deve riportare tutte le informazioni necessarie per la ricostruzione dei fatti;

· chiara, deve esporre l’avvenimento in modo ordinato e preciso, con un linguaggio incisivo e ad effetto, comprensibile a tutti, ricorrendo a volte ad espressioni convenzionali e stereotipate, tipiche della cronaca giornalistica (politica, sportiva, nera, ecc.);

· sintetica, deve riferire le informazioni più significative e tralasciare quelle di secondaria importanza;

· oggettiva, deve narrare l’avvenimento in modo impersonale, evitando il più possibile commenti personali.

LE CARATTERISTICHE DEL LINGUAGGIO GIORNALISTICO


Il linguaggio giornalistico è difficilmente definibile poiché la sua caratteristica principale è quella di comprendere tutti gli altri linguaggi settoriali (scientifico, politico, economico, sportivo, artistico, letterario, pubblicitario, ecc.). Sebbene non si possa parlare di un linguaggio giornalistico unitario, è possibile tuttavia delineare alcune sue caratteristiche tipiche o ricorrenti, quali:

· prevalenza dello stile nominale, cioè di un modo di esprimersi in cui i verbi vengono eliminati o limitati il più possibile a vantaggio dei nomi. Lo stile nominale, poiché favorisce più incisività all’espressione, è solitamente usato nei titoli; 

· ricorso a titoli brevi, incisivi, ad effetto, che sintetizzano in poche parole il contenuto dell’articolo, suscitando l’interesse e la curiosità del lettore;

· uso frequente di neologismi e parole composte (tangentopoli, terzomondismo, pentapartitico, superteste, maxinchiesta, ecc.);

· uso frequente di aggettivi sostantivati (la tangenziale per la strada tangenziale, la volante per la squadra volante, i pendolari per i lavoratori pendolari, ecc.);

· uso frequente di stereotipi, cioè espressioni prefabbricate caratterizzate da nomi e aggettivi esagerati o in forma superlativa (brillante operazione, efferato delitto, clamorosa evasione, brutale rapina, ecc.);

· fantasiose metafore (macinare chilometri, mordere il freno, bucare lo schermo, stritolare l’avversario, ecc.);

· uso di termini stranieri (blitz, racket, boss, speaker, ecc.);

· uso di abbreviazioni e sigle (Federcalcio, Anas, Ue, Coni, ecc.).

LE SEZIONI DEL QUOTIDIANO


In ogni quotidiano, a parte le prime pagine sono presenti sezioni dedicate a: politica interna, mondo, cronaca, attualità, economia, spettacoli e tv, cultura, sport, commenti, cronaca locale.

· LEAD   /li:d/  =  Apertura, attacco.

Notevole importanza, soprattutto per catturare l’attenzione del lettore, ha l’ “attacco”, cioè l’esordio dell’articolo, che con termine inglese è definito lead.
· BACKGROUND  =  Informazioni precedenti

Alle informazioni fornite dalle 5 W + 1 H si possono aggiungere ulteriori informazioni relative allo “sfondo” (in inglese background), cioè a fatti o dati precedenti o comunque utili alla comprensione dell’evento descritto.

· Articolazione in paragrafi

La descrizione della cronaca, insieme alla eventuale espressione di un commento personale, è articolata in paragrafi, meglio se distinti attraverso il rientro dei capoversi, corrispondenti alle varie fasi ed ai vari aspetti dell’episodio descritto.
I vari paragrafi:
· usano una forma molto sintetica e semplice;

· adoperano vocaboli non troppo specifici (il quotidiano è riservato a tutti, non a specialisti);

· sono il più possibile autonomi uno dall’altro (spesso succede che il “pezzo debba essere tagliato” per ragioni di impaginazione ed è indispensabile che un’informazione in meno non comprometta la comprensione dell’articolo).

GUIDA ALLO SVOLGIMENTO


ARTICOLO DI OPINIONE



ARTICOLO DI CRONACA









Occhiello: Introduzione dell’argomento.
Titolo: Breve e di carattere generale.


Titolo: Ad effetto, frase nominale.









Catenaccio: breve riassunto.
- Introduzione





- Introduzione (parte oggettiva)
(di carattere generale, con agganci inventati


(Lead = attacco ad effetto; 5 W + 1 H;

ad un avvenimento recente).




background; inventare una notizia e 









riportare tutte le informazioni principali 









ad essa relativa in maniera oggettiva,
- Svolgimento





senza riferire opinioni personali).

(testo argomentativo, espressione di opinioni
personali, eventuali citazioni dalle fonti).


- Svolgimento (parte soggettiva)








(La notizia precedentemente riportata 
- Conclusione


viene commentata dal cronista, che a 




questo punto può inserire delle 
Può essere di tre tipi:


considerazioni personali).

• Conclusione sintesi: si riassume il proprio
percorso espositivo; lo si giustifica, ricordando

- Conclusione (→ vedi a fianco)
la particolare angolazione da cui è stato effettuato.



|
• Conclusione aperta: si fa notare che esistono

altre prospettive di indagine che potrebbero

ulteriormente suffragare la tesi.




|

• Conclusione ad effetto: è una battuta, un fatto

curioso, un paradosso, un elemento estroso che

merita a volte un punto esclamativo o interrogativo.[image: image2.jpg]
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